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COMUNICATO STAMPA

La Galleria Bucranio Arte inaugurerà sabato 27 giugno, alle ore 18.00, una mostra collettiva degli artisti Michael Alford, Emanuela Fera e Patrizia Masserini. L’esposizione sarà ospitata nelle sale del Museo Cividini in Città Alta fino al 5 luglio. I dipinti in mostra sono opera di artisti conosciuti non solo a livello locale, ma anche internazionale. Le due artiste bergamasche, Patrizia Masserini ed Emanuela Fera, sono già da molti anni note negli ambienti d’arte della provincia di Bergamo, del territorio nazionale e non solo, grazie al loro stile ben riconoscibile: l’una con un uso graffiante e introspettivo del colore e con tematiche sempre molto attuali e intimistiche; l’altra grazie a opere uniche nel suo genere, grazie all’utilizzo di materiali diversi e a una tecnica particolare, tutelata da brevetto d’invenzione. Una presenza straniera, l’inglese Alford, arricchisce lo scenario della pittura figurativa nel nostro territorio: si tratta di un artista conosciuto e apprezzato a livello internazionale, che utilizza un linguaggio molto moderno, ma con richiami romantici.   
Michael Alford è un artista inglese; vive e lavora a Londra. Dipinge ad olio ed acrilico e la sua maestria nel marouflage, una tecnica classica che consiste nell’applicare tele dipinte direttamente sulle pareti, gli permette di completare dipinti di grandi dimensioni in studio. Le sue opere decorano molti famosi hotel, ristoranti, spazi pubblici e abitazioni private in Gran Bretagna, America, Europa, Asia e Medio Oriente. Ha partecipato a numerose mostre personali e collettive in prestigiose gallerie d’arte in Europa e negli Stati Uniti. La sua attività di pittore è molto prolifera e diversificata. I suoi soggetti vengono proposti con una tecnica figurativa molto moderna, diretta e fresca. I paesaggi rendono l’essenza, le caratteristiche dei luoghi, dalle aride e desolate terre della Spagna alle affollate e fredde strade di Londra. Alford “cerca di dare più che un freddo approccio alla realtà, di vedere il dramma, il romanzo e la teatralità di ogni giorno”. Questo suo personale modo di osservare il mondo risalta nelle raffigurazioni di figure umane: musicisti, cantanti, giovani donne vengono inseriti in scene di backstage teatrali, contemporaneamente isolati e accomunati da un gioco di ombre e luci.

Alcuni dei suoi lavori sono stati commissionati da nomi conosciuti a livello internazionale e sono conservati al Trust House Forte (Dubai International Hotel), Royal Suite al Claridge’s Hotel di Londra e presso la residenza della famiglia reale dell’Arabia Saudita. Ha progettato grandi opere murali per hotel, casinò e ristoranti in diverse località degli USA ed Europa: Nando’s Finchley Road e Wood Green Restaurants, Mayfair Casino, Berkeley Square, Bombay Brasserie and Quilon Restaurant a Londra; murali per Berkeley Square Galleries al Cuba Libre, Islington e Smolensky's in the Strand; Sheraton Hotel, Schiphol, Amsterdam. Numerosi progetti per residenze private ed esercizi commerciali sono stati realizzati in diversi Paesi europei, nei Caraibi, in Giappone e in Medio Oriente.

Premi: 2000 - Premio Agnes Reeve Memorial; 2003 - 3° Premio Festival Internazionale del Trompe l’oeil di Lodi, Italia; 2005 - Green & Stone Oil Painting Prize. Mostre personali: 2004 - Duncan Campbell, Londra; 2006 - Neville Gallery, Londra; 2006-2007-2008 Duncan Campbell, Londra. Mostre collettive: 1986 - Mostra all’Anna Mei Wu Square Gallery, Londra; 1992-1998 - Mostra RFA Gallery, San Francisco, CA; 1995-2001 - Mostra al Francisco Museum of Modern Art, Fort Mason, CA; 1999 - Chelsea Art Society Summer Exhibition, Londra; 2000 - Chelsea Art Society Summer Show;  2003 – Festival Internazionale del Trompe l’oeil di Lodi, Italia; Summer Group Show, El Quatre Galeria, Granollers, Barcelona; Group Show, El Pont, Besalu, Girona;  2005 - Catto Gallery , London ; Neville Gallery, London; Collins & Hastie, London; Kings Road Gallery, London; Highgate Fine Art; 2007 - Mostra al Premio Agazzi, Mapello, Bergamo; Mostra al Castello di Solza, Bergamo;  Mostra al Museo Cividini di Città Alta, Bergamo; 2008 - Mostra al Premio Agazzi, Mapello, Bergamo; Mostra all’Art&Hotel di Stezzano, Bergamo.

Emanuela Fera nasce a Bergamo nel 1971. Dopo aver conseguito il diploma di qualifica Figurinista e la maturità in Disegnatrice e Stilista di moda, segue corsi di perfezionamento e specializzazione nelle arti visive. Comincia presto la sua attività nel mondo dell’arte, ottenendo prestigiosi riconoscimenti in concorsi nazionali e internazionali. La sua inesauribile capacità creativa, la passione e lo studio costante le permettono di sperimentare tecniche e procedimenti tali da essere brevettati in Italia, in Germania e in Francia. Il suo lavoro risulta essere un incontro tra pittura, scultura e design. Utilizza per le sue opere il vetro, il cristallo, l’oro, le pietre dure, la porcellana: un tutto armonico ed equilibrato che riesce a trasmettere il messaggio dell’artista tramite la materia e il colore, raggiungendo risultati originali e creativi. Ha partecipato a numerose mostre personali e collettive sia in Italia che all’estero e sue opere sono presenti in collezioni private e pubbliche.
Tra i riconoscimenti più importanti:
1996 III Premio, concorso d’Arte Cividate Camuno (Brescia); 1997 I Premio, Trofeo David di Michelangelo per meriti artistici assegnato dalla commissione composta da critici e giornalisti e certificato dal Centro dati d’arte Vallecamonica, Breno (Brescia); 1998 Premio speciale, Premio d’Arte Corinaldo (Ancona); I Premio, Concorso Nazionale Premio d’Arte Città di Breno (Brescia); I Premio, Concorso Nazionale Premio d’Arte Città di Breno (Brescia); 2000 I Premio, concorso d’Arte Nazionale, Darfo Boario Terme (Brescia); 2002/03 segnalata Grand Prix de Paris, Parigi (Francia); 2003/05 Premio d’onore, Grand Prix International de la Côte d’Azur, Nice (Francia); 2003/04 Premio d’onore, Premio Internazionale, Portovenere (La Spezia); 2004/05 Premio d’onore, Grand Prix International, M.-Cannes (Francia); I Premio, Trofeo Internazionale della Critica, Pesaro; 2004/05 Premio d’onore, Trofeo Internazionale, Cesenatico (Forlì); 2004 I Premio categoria giovani, Premio Internazionale Cremona; Premio d’onoreficenza, Grand Prix International, Montecarlo (Francia); 2005 I Premio Assoluto, Concorso Internazionale dell’Adriatico, Riccione; Premio della critica, Trophée International, Montecarlo (Francia).
Patrizia Masserini nasce a Gazzaniga (Bergamo) nel 1960. Non ancora ventenne inizia un’intensa attività espositiva che la porta ad esporre in mostre personali, collettive, rassegne d’arte riportando consensi di pubblico e critica. Dal 1982 al 1993 ricopre la carica di responsabile delle materie pittoriche nella Scuola d’Arte “Andrea Fantoni” di Bergamo per poi dedicarsi completamente alla pittura. Nel 1986 l’incontro con il frate-poeta David Maria Turoldo a Fontanella. Quest’incontro, decisivo per la pittura della Masserini, sfocia in una collaborazione che dà origine alla pubblicazione Parola e Immagine (1986), una cartella di poesie e opere grafiche che ben rappresentano il pensiero del poeta, tradotto dalla Masserini in immagini cariche di pathos interiore. 
Sue opere figurano in collezioni private ed enti pubblici, tra i quali: Istituto Negri, Bergamo; Volksuniversiteit, Rotterdam; Staats Universitatsbibliothek, Amburgo, Ospedali Riuniti, Bergamo. Ha realizzato inoltre due grandi opere murali presso il comune di Dossena (Bergamo) nel 1982 e il comune di Villa di Serio (Bergamo) nel 1983. Negli ultimi anni la sua notorietà ha varcato i confini nazionali esponendo in importanti mostre personali a Zagabria nell'ex Jugosla​via, a Gand in Belgio, a Vancouver in Canada, a Lisbona in Portogallo, a Wuppertal in Germania, a Bruxelles in Bel​gio, a Jonesboro (Arkansas) USA, a Hoofddorp in Olanda.

Si sono occupati recentemente del suo lavoro Mauro Corradini e Maurizio Sciaccaluga.

La Masserini per molti anni ha prodotto una pittura che privilegia la figura femminile, con immagini graffiate, vorticanti in cromie “forti”. Negli ultimi anni la sua pittura si è sviluppata anche su paesaggi metropolitani rotti da fasci not​turni di luce, di taglio cinematografico all’insegna della solitudine, del disagio, dove emergono luci che si spengono, attese silenziose e luminose, in lavori eseguiti con una perizia memorabile.
Mostre recenti: Galleria Treves, Milano (1988); Braganza Gallery, Londra (1988); Istituto di Cultura Italiana, Zagabria (1988); Galleria Fumagalli, Bergamo (1988); Ateneo S. Basso, Venezia (1989-91); S. Agata di Militello, Rassegna nazionale (1989); Linea Art, Gand, Belgio (1989); Centro S. Bartolomeo, Bergamo (1991); Galleria Spazi Arte, Piacenza (1991); Etruria Arte,Venturina, Livorno (1991); Levico Terme, Galleria Falchi (1994); Arte Fiera, Padova (1994); Galleria Arstudio, Faenza (1995); Arstudio, Portomaggiore, Ferrara (1995); Torre Capitolare, Assessorato alla cultura, Portovenere (1995); Atelier del Borgo, Piacenza (1996); Intorno alla Figura Bonetti, Bonfanti, Defendi, Masserini, Visinoni: Bergamo, Masserini arte contemporanea (1996); Humanitas: Bergamo (1996) personale; II Biennale Internazionale d’arte di Sharjah, Emirati Arabi, invitata (1997); Arsmedia, virtual gallery, Bergamo (1998) personale; Galerie Helga Wicher, Wuppertal, Germany (1998); Boycott Art Gallery, Bruxelles, Belgio (1999), personale; TSD Fine art Gallery, Jonesboro, Arkansas, USA (1999); Centro Congressi, Torino (2000); Galleria Punto Arte, Gallarate (2000); Museo Gianni Caproni, Trento (2001); Museum Haus Martfeld, Schwelm, Germania (2001); Art Choices Gallery, Hoofddorp, Olanda (2002); Pulchra Ecclesia, II Rassegna d’Arte Sacra, Brescia-Montichiari (2002); Arte Capital, Brescia (2004); Arte Fiera, Bolzano (2005); Libreria Bocca, Milano (2005); Pettinato Arte Contemporanea, Roma (2006); Cappelletti Galleria d’Arte, Milano (2007).  
